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Anche quest’anno vogliamo rac-
contare, tramite il Bilancio Sociale, 
quanto abbiamo fatto lo scorso anno 
con i fondi ricevuti da chi ha scelto 
di sostenerci e di stare vicino ai po-
veri. Il nuovo Bilancio Sociale è un 
modo di valutare il nostro operato 
e di testimoniare i nostri valori e 
il nostro modo di operare. Ci sono 
tante organizzazioni che fanno del 
bene, tutte con le loro modalità. Noi 
abbiamo quello che chiamiamo lo 
“stile Caritas” che ci contraddistin-
gue, che si ispira al Vangelo e che 
mette al centro la persona in stato 
di bisogno che non viene vista come 

un problema da risolvere, ma come 
una persona che ha dei talenti e che 
può salire in cattedra e insegnarci 
ciò che nella vita di tutti i giorni ci 
sfugge. Dare un volto, un nome e 
soprattutto la possibilità di parlare e 
di essere ascoltati sono elementi es-
senziali del nostro agire quotidiano. 
Cerchiamo di fare del bene e di far-
lo al meglio, certi che tante persone 
possano prendere ispirazione per di-
ventare protagonisti di quel cambia-
mento necessario e urgente per le 
nostre comunità. Vorrei ringraziare 
tutte le persone che hanno creduto 
in noi, che si sono spese in prima 

persona per sostenere chi, senza col-
pa, è diventato un ultimo, un esclu-
so, un povero. Grazie ai volontari e 
agli operatori, grazie ai sostenitori e 
a chi ci supporta nelle nostre diverse 
attività, progetti, eventi, animazioni 
e formazioni. Siamo tanti e vorrem-
mo essere sempre di più e soprattut-
to vorremmo dare un segnale forte 
alla società e al mondo che sembra, 
a volte, aver perso il lume della ra-
gione. Guerre e cambiamenti cli-
matici stanno alimentando la paura 
per il futuro. È doveroso riuscire a 
proporre delle alternative partendo 
dagli insegnamenti del Vangelo.
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Un dono nel testamento

zarlo è spesso un privilegio di po-
chi, in particolare se lo leghiamo a 
qualcosa di realmente grande. 
Il valore di un Dono nel Testamen-
to a Caritas Ambrosiana, anche il 
più piccolo, è immenso ed è una 
vera e propria affermazione del 
mondo che vorremmo e del nostro 
amore nei confronti di chi non ha 
più nulla. Da oltre 50 anni Caritas 
lavora in diocesi di Milano e in più 
di 200 Paesi in tutto il mondo per 

salvare ogni uomo, anche il più solo 
e dimenticato. Che siano emergen-
ze naturali come terremoti, siccità, 
uragani e inondazioni o che siano 
emergenze causate dall’uomo come 
guerre, migrazioni forzate e pover-
tà, Caritas è sempre presente per 
aiutare chi è più in difficoltà, sen-
za discriminare nessuno. Un dono 
nel testamento a Caritas Ambro-
siana rappresenta una delle risorse 
più importanti su cui contare per 
intervenire e pianificare il nostro 
intervento in Diocesi e in tutto il 
mondo in difesa degli ultimi. Per 
questo motivo abbiamo deciso di 
diffondere la cultura del lascito 

L asciare traccia di sé e 
del proprio passaggio 
in questa vita è un de-
siderio di molti. Realiz-

solidale e per rispondere a quan-
ti ancora non sanno come fare o a 
chi rivolgersi, abbiamo realizzato 
una guida in collaborazione con il 
Consiglio Nazionale del Notariato 
che distribuiamo gratuitamente su 
richiesta degli interessati. 

È possibile richiedere gratuita-
mente la guida o specifiche infor-
mazioni a:

Ufficio Raccolta Fondi
offerte@caritasambrosiana.it
02.76.037.324
lasciti.caritasambrosiana.it

“I poveri sono il nostro passaporto per il paradiso” (Papa Francesco).



on la pubblicazione del 
nostro Bilancio So-
ciale 2023 vogliamo 
riportare ai donatori, 

l 2023 è stato un annus 
horribilis sotto tanti punti 
di vista. Come Caritas Am-
brosiana abbiamo dovuto 

sono quasi 136mila in più rispetto 
al 2022, l’incidenza della povertà 
assoluta a livello familiare è sostan-
zialmente stabile (8,0%), mentre si 
osserva una crescita dell’inciden-
za individuale (9,0%, dall’8,5% del 
2022). Se a questo aggiungiamo il 
Rapporto Eurispes che indica che 
il 55,5% dei cittadini italiani ha vi-
sto un peggioramento economico e 
solo il 28% riesce a risparmiare non 
possiamo pensare che il 2024 possa 
essere un punto di svolta nella lotta 
alla povertà.
L’Italia, oggi più che mai, sta pren-
dendo la strada di un Paese a due 
velocità dove chi è in grado di avere 
un buon reddito può registrare un 
miglioramento costante della sua 
condizione economica e dall’altra 
parte chi è in fondo alla fila o riesce 
a camminare sul baratro della po-
vertà rischia di essere risucchiato 
senza possibilità di uscita. 
Leggendo il nostro Bilancio Socia-
le possiamo vedere come abbiamo 
raccolto risorse per quasi 18 milio-
ni di euro. Ma come abbiamo inve-
stito tutto questo denaro? Siamo 
stati efficienti cercando di tenere 
a bada i costi affinché la quota da 
destinare ai poveri fosse la massima 
possibile?
Proviamo ad analizzare i dati per 
poter dare qualche risposta. Nel 
2023 abbiamo investito oltre 13 
milioni di euro nell’assistenza dio-

C I
ai nostri stakeholder (portatori di 
interesse) e alla cittadinanza il no-
stro modo di trasformare la solida-
rietà di chi crede nella carità, nella 
giustizia sociale e nello sviluppo 
integrale di tutti gli individui, in 
azioni concrete di vicinanza verso 
gli ultimi. Grazie a tante persone 
che hanno scelto di sostenerci, nei 
diversi progetti di lotta alla pover-
tà, abbiamo potuto farci prossimi a 
chi soffre e che spesso viene lascia-
to solo e dimenticato da altre forme 
di aiuto rischiando di essere risuc-
chiato nella spirale della povertà. I 
dati sulla povertà ISTAT indicano 
una sostanziale stabilità, ma questo 
dato non ci rende affatto felici. I nu-
meri ci raccontano che le famiglie 
in povertà assoluta restano l’8,5% 
del totale delle famiglie residenti 
(erano l’8,3% nel 2022) che cor-
rispondono a circa 5,7 milioni di 
individui. Sono indicate come as-
solutamente povere le famiglie con 
una spesa mensile pari o inferiore a 
una soglia minima corrispondente 
all’acquisto di un paniere di beni 
e servizi considerato essenziale a 
garantire uno standard di vita mi-
nimamente accettabile e a evitare 
gravi forme di esclusione sociale. 
Nel Nord, dove le persone povere 

fronteggiare un grande numero di 
emergenze che si sono susseguite 
durante il corso dell’anno. Alcu-
ne sono state dettate dalla forza 
della natura altre invece dalla fol-
lia dell’essere umano. Il 2023 si è 
aperto con la guerra in Ucraina, 
scoppiata nel 2022 e senza reali 
prospettive di pace. L’aiuto ai pro-
fughi della guerra è proseguito per 
tutto il 2023 anzitutto nella diocesi 
di Milano. Abbiano supportato, an-
che economicamente, l’accoglienza 
condotta dalle cooperative del suo 
sistema e da numerose parrocchie, 
volta a ospitare circa 650 persone.
All’estero, Caritas Ambrosiana ha 
scelto di concentrare gli aiuti ai 
profughi sulla Repubblica di Mol-
dova con la fornitura di aiuti uma-
nitari, soprattutto per affrontare le 
rigide temperature invernali, e in-
terventi di accoglienza e supporto 
psicologico. Il 6 febbraio un terre-
moto catastrofico ha colpito ampie 
regioni al confine tra Turchia e Si-
ria. In quest’ultimo paese, dopo un 
decennio di guerra civile, le conse-
guenze più devastanti si sono veri-
ficate ad Aleppo, Lattakia e Idleb. 
La rete internazionale Caritas è 
subito intervenuta per portare aiu-
to; Caritas Ambrosiana ha inviato 

Il nostro Bilancio Sociale
Anche quest’anno Caritas Ambrosiana si conferma un’organizzazione 
caritativa capace di trasformare i fondi donati in progetti concreti verso 
gli ultimi, in progetti nel mondo e in attività formative.

Terremoti, cambiamenti climatici e guerre hanno segnato in negativo il 
2023 e ci hanno sollecitato ad agire e intervenire a favore di chi aveva perso 
tutto. Grazie per la solidarietà dimostrata.

Un anno di emergenze

cesana, 442mila euro per le emer-
genze nazionali e oltre 1,5 milioni 
di euro per i progetti internazionali 
e l’educazione alla mondialità. In 
pratica per ogni euro donato l’87% 
è andato direttamente ai progetti di 
aiuto e solamente il 12,87% è servi-
ta a coprire i costi di gestione. Un 
risultato che ci pone, ancora una 
volta ai vertici di efficienza tra le 
organizzazioni no profit del nostro 
Paese. Questo risultato è stato pos-
sibile grazie a un’oculata gestione 
dei fondi donati, alla ricerca della 
riduzione dei costi e alla preziosa 
opera dei volontari che operano sul 
territorio. Significativi i dati delle 
persone in difficoltà incontrate e 
accompagnate da Caritas Ambro-
siana: 14.697 persone incontrate a 
aiutate dai Centri di Ascolto, 1.944 
quelle aiutate dalle Aree di Bisogno 
e ben 34.719 quelle incontrate dai 
servizi di Caritas Ambrosiana. Si 
tratta quindi di oltre 50.000 per-
sone che hanno trovato, grazie ai 
fondi donati e al lavoro di operatori 
e volontari, qualcuno che potesse 
ascoltarli, orientarli e aiutarli con-
cretamente. I progetti internazio-
nali sono stati 59 in 32 Paesi del 
mondo è più del 50% dello speso ha 
interessato attività di emergenza. 
Dal punto di vista formativo in dio-
cesi abbiamo realizzato quasi 300 
giornate formative interessando 
oltre 20.000 persone.

fondi per sostenere Caritas Siria in 
un progetto che ad Aleppo e Lat-
takia coinvolge più di 200 famiglie, 
le quali hanno perso tutto a causa 
del sisma. Alcuni nuclei hanno ri-
cevuto formazione professionale 
e hanno frequentato tirocini, altri 
fondi per ricostruire e riabilitare la 
propria attività, altri hanno ricevu-
to sussidi per coprire le difficoltà 
dovute alla fase di disoccupazione.  
A inizio maggio abbiamo assisti-
to alla tragica alluvione in Emilia 
Romagna e tra il 16 e il 17 mag-
gio una seconda alluvione si è ve-
rificata ancora nelle stesse zone, se 
possibile con ancora maggior vio-
lenza e quantità d’acqua.  Nelle due 
alluvioni 16 persone hanno perso 
la vita, mentre circa 36.500 han-
no avuto le abitazioni gravemente 
danneggiate e per diverse setti-
mane non sono potute ritornare a 
casa. Caritas Ambrosiana, sin dai 
primi giorni successivi all’evento, 
ha risposto alla richiesta di aiuto 
portando con sé volontari e mac-
chinari (idropulitrici elettriche e 
con motore a scoppio, aspiraliquidi, 
gruppi elettrogeni e deumidificato-
ri). L’arrivo degli operatori  e dei 
volontari ambrosiani ha permesso 
di offrire un aiuto concreto. Cari-
tas Ambrosiana ha contribuito alla 
ricostruzione del centro anziani 
“Francesca Cimatti”. A settembre 
un violento terremoto ha colpito la 
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regione montana dell’Alto Atlante 
e Marrakech (circa 3 mila morti, 
migliaia di feriti e persone senza 
alloggio, ingenti danni materiali). 
L’azione Caritas si concentra nella 
provincia di Ouarzazate, area rela-
tivamente isolata, in cui la popo-
lazione non ha potuto beneficiare 
dello stesso livello di risposta, da 
parte del governo, assicurata ad al-
tri territori. Caritas ha fornito ten-
de adeguate alle rigide temperature 
invernali, materiali per l’igiene e la 
cucina, servizi igienici, sostegno 
psicosociale, sostegno alle persone 
con disabilità e a bambini in tera-
pia oncologica. A ottobre una nuo-
va guerra è scoppiata poco distante 
dall’Europa in Terra Santa che ha 
fatto registrare oltre 30.000 morti 
e non accenna a terminare. Le con-
dizioni della popolazione palestine-
se a Gaza sono ancora oggi disuma-
ne e nonostante gli appelli di pace e 
di cessate il fuoco il conflitto conti-
nua. Caritas Ambrosiana è riuscita, 
grazie alla rete internazionale, a fi-
nanziare numerosi progetti di aiuto 
garantendo cibo, visite, mediche, 
medicine e sussidi economici. Pur-
troppo l’emergenza continua. Infi-
ne a novembre una nuova alluvione 
ha colpito la Toscana e ci ha visti 
protagonisti di nuovi interventi di 
aiuto alla popolazione. La speranza 
è che il 2024 possa vedere un ritor-
no alla ragione.


